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Chi siamo
• Ispra – Istituto 

superiore per la 
protezione 
dell’ambiente

• 2 Appa – Agenzie 
delle province delle province 
autonome per la 
protezione 
dell’ambiente

• 19 Arpa – Agenzie 
regionali per la 
protezione 
dell’ambiente



Siamo nati da un referendum
• Tra l'ottobre del 1991 e il gennaio 1992 l’associazione ambientalista gli Amici della Terra 

promosse il referendum sui controlli ambientali, raccogliendo oltre 700.000 firme. 
L’iniziativa seguiva di pochi anni l’istituzione, per la prima volta in Italia, del Ministero per 
l’Ambiente (agosto 1986).

• L’associazione ambientalista sosteneva che le Usl gestivano il controllo sull’ambiente 
come un’attività marginale, per la quale non possedevano né il personale sufficiente, né i 
finanziamenti, né le attrezzature necessarie: quindi i controlli ambientali venivano fatti 
solo sulla carta.

• Nella primavera del 1993 si tenne il referendum che superò ampiamente il quorum richiesto, 
infatti votarono per questo quesito quasi 37 milioni di elettori (76,8%). A favore si espressero 
in 28.415.407 (82,6%) e contro in 5.997.236 (17,4%).

• con la Legge 21 gennaio 1994 n. 61 di conversione del decreto legge 496/93, che affidò ad 
apposite "Agenzie Regionali" i compiti relativi alla vigilanza e controllo ambientale in sede 
locale. La legge 61/94 istituì inoltre l'ANPA (Agenzia Nazionale per la Protezione 
dell'Ambiente), poi APAT (Agenzia per la Protezione dell'Ambiente e per i servizi Tecnici) e 
oggi ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) con l'incarico di 
indirizzo e di coordinamento tecnico delle Agenzie regionali e delle Agenzie delle Province 
autonome. Le agenzie regionali sono state poi istituite fra il 1995 ed il 2006.



Regione Legge
Piemonte LR 13 aprile 1995 n. 60
Toscana LR 18 aprile 1995 n. 66
Emilia-Romagna LR 19 aprile 1995 n. 44
Liguria LR 27 aprile 1995 n. 39
Valle d'Aosta LR 4 settembre 1995 n. 41
Prov. di Trento LP 11 settembre 1995 n. 11
Prov. di Bolzano LP 19 dicembre 1995 n. 26
Veneto LR 18 ottobre 1996 n. 32
Basilicata LR 19 maggio 1997 n. 27
Marche LR 2 settembre 1997 n. 60Marche LR 2 settembre 1997 n. 60
Friuli Venezia Giulia LR 3 marzo 1998 n. 6
Umbria LR 6 marzo 1998 n. 9
Campania LR 29 luglio 1998 n. 10
Abruzzo LR 29 luglio 1998 n. 64
Lazio LR 6 ottobre 1998 n. 45
Puglia LR 22 gennaio 1999 n. 6
Calabria LR 3 agosto 1999 n. 20
Lombardia LR 14 agosto 1999 n. 16
Molise LR 13 dicembre 1999 n. 38
Sicilia LR 3 maggio 2001 n. 6
Sardegna LR 18 maggio 2006 n. 6



Quanti siamo?

• 21 Agenzie + Ispra

• 200 sedi operative sul territorio
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• 200 sedi operative sul territorio

• 9.736 persone in servizio (su 12.270 in organico)



Cosa facciamo?

• 99.600 ispezioni e sopralluoghi (+ 16% dal 2006)

• 73.600 istruttorie e pareri (+12% dal 2006)

• 630.000 campioni analizzati
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• oltre 10.400.000 parametri rilevati
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ASSOARPA

AssoARPA è l’associazione delle Agenzie regionali e provinciali per la
protezione ambientale.

L’Associazione opera senza scopo di lucro, al fine di realizzare elevati
livelli di integrazione e di sviluppo delle politiche delle Agenzie
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livelli di integrazione e di sviluppo delle politiche delle Agenzie
associate, nelle materie inerenti:
• la gestione strategica
• le relazioni istituzionali e sociali
• i sistemi di finanziamento delle attività ed i criteri di quan tificazione
dei relativi costi
• l’organizzazione del lavoro, lo sviluppo delle risorse umane, la
gestione dei rapporti di lavoro e delle connesse relazioni si ndacali
• ogni altra tematica tecnica, giuridica ed amministrativa d i comune
interesse per gli associati stessi.



AssoARPA
• Nata alla fine degli anni '90 per promuovere presso gli interlocutori di

livello nazionale, istituzionali e non, tutte le iniziative a tutela degli
interessi degli associati, dal23 marzo 2015 si è costituita quale
associazione giuridicamente riconosciuta, acquisendo autonoma
personalità giuridica e portando le Agenzie ad avere un proprio
patrimonio ead ampliare le proprie attività .patrimonio ead ampliare le proprie attività .

• È un esempio di sistema federativo consolidato, che con glioltre 9.800
operatori addetti a livello regionale e provinciale, coniuga conoscenza
diretta del territorio e dei problemi ambientali locali garantita da azioni
di controllo sulle attività e monitoraggio dello stato delle risorse
ambientali, con il supporto tecnico alle politiche nazionali e locali di
prevenzione e protezione dell'ambiente, così da costituire punto di
riferimento, tanto istituzionale quanto tecnico scientifico, per l'intero
Paese.



Il Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell’ambiente (SNPA) 

istituito dalla legge n.132 del 28.6.2016



ISTITUZIONE DEL SISTEMA 
(art. 2) 

La formalizzazione del «Sistema a rete» costituito da
ISPRA e dalle ARPA/APPA, è già di per sé un risultato
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ISPRA e dalle ARPA/APPA, è già di per sé un risultato
istituzionale estremamente positivo, in quanto
sancisce formalmente l’esistenza del Sistema e in
quanto, in un periodo storico contraddistinto da
operazioni di “razionalizzazione” della P.A. di natura
“riduttiva”, viene riaffermata la centralità e la non
fungibilità degli Organismi tecnici deputati alla
protezione dell’Ambiente.



Gli enti del SNPA di cosa si occupano

• Controllo ambientale e monitoraggio ambientale

• Supporto e istruttoria tecnico scientifica a favore del Ministero 
dell’Ambiente, delle Regioni e degli enti locali nell’esercizio delle 
loro funzioni in materia ambientale con particolare riferimento alla 
formulazione di pareri e valutazioni tecniche.

• Organizzazione e diffusione della conoscenza ambien tale:

– Comunicazione e informazione ambientale (diffusione di 
notizie, report e dati ambientali).

– Gestione del Sistema Informativo Regionale dell’Ambiente 
(SIRA). 
I dati SNPA sono il riferimento tecnico ufficiale per l’attività 
delle P.A. 











Il nuovo notiziario SNPA

I numeri sinora pubblicati





Cosa si trova in 
Ambiente Informa

• notizie, report e pubblicazioni, video, eventi, 
articoli, infografiche:
– relative all'attività del SNPA e/o di più soggetti che 

lo compongono;lo compongono;
– relative all'attività di un singolo ente, presentate in 

un'ottica più generale di sistema, passando da 
una logica locale ad una globale;

– Esempi di “buone pratiche” anche sperimentate da 
un singolo ente, ma utili anche per gli altri;

– ma anche relative all'attività di un singolo ente, 
cercando di evitare gli eccessivi "localismi".



Fra i compiti del SNPA

controllo delle fonti e dei fattori di
inquinamento delle matrici ambientali e delle
pressioni sull’ambiente derivanti da processi
territoriali e da fenomeni di origine antropica oterritoriali e da fenomeni di origine antropica o
naturale, anche di carattere emergenziale, e
dei relativi impatti, mediante attività di
campionamento, analisi e misura,
sopralluogo e ispezione, ivi inclusa la verifica
delle forme di autocontrollo previste dalla
normativa vigente (Art. 3 lettera b)



La comunicazione delle emergenze
• Le emergenze GRANDI:

– La Costa Concordia
– I bidoni tossici dell’eurocargo Venezia

• Le emergenze QUOTIDIANE:
– Incendi (di impianti di gestione rifiuti, di aziende, ecc.)– Incendi (di impianti di gestione rifiuti, di aziende, ecc.)
– Incidenti stradali con sversamenti di sostanze chimiche
– Effrazioni di oleodotti con sversamenti di idrocarburi
– Morie di pesci e non solo …
– Eventi meteorologici estremi
– Abbandono di rifiuti pericolosi in ex aree industriali
– Problemi impianti industriali (es. sfiaccolamento)
– ecc.
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Il lavoro non manca …

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


